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I Contratti di fiume sono strumenti di programmazione negoziata, profondamente interrelati ai processi di

pianificazione strategica rivolti alla riqualificazione dei bacini fluviali.

Il processo che caratterizza i Contratti di Fiume si basa sulla copianificazione, ovvero su di un percorso che

vede un concreto coinvolgimento e una sostanziale condivisione da parte di tutti gli attori.

Questo approccio, fondato sul consenso e sulla partecipazione, permette di concretizzare scenari di

sviluppo durevole dei bacini.

I Contratti di fiume sono uno strumento riconosciuto con un apposito emendamento nel 2015 all’interno del 

Codice dell’Ambiente DLgs 152/2006 all'art. 68 bis.

Art. 68-bis. – (Contratti di fiume). – 1. I contratti di fiume concorrono alla definizione e all'attuazione degli strumenti

di pianificazione di distretto a livello di bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di

programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la

valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo

locale di tali aree».

Il Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume con il coordinamento del Ministero dell’Ambiente, ISPRA ed il

contributo di 35 esperti ha fissato nel 2015 i criteri di qualità dei processi con il documento “Definizioni e

Requisiti Qualitativi di base dei contratti di fiume” (12 marzo 2015).

I Contratti di fiume compaiono anche nella “Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici”

documento redatto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con il coordinamento

scientifico del CMCC (Centro Euro-Mediterraneo sui cambiamenti climatici), approvato dalla Conferenze

Stato Regioni ed Unificata, il 30 ottobre 2014.

Nello “Sblocca Italia” vengono destinate risorse pari ad almeno il 20% del totale di quelle destinate ad

interventi contro il dissesto idrogeologico ad interventi integrati, che agiscono cioè, secondo la filosofia dei

Contratti di fiume.



Art 7, comma 2 Decreto Sblocca Italia (Legge 11 novembre 2014, n. 164) 

 

A partire dalla programmazione 2015 le risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di 

mitigazione del rischio idrogeologico sono   utilizzate   tramite   accordo   di   programma sottoscritto dalla 

Regione interessata e dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che definisce   

altresi' la quota di cofinanziamento regionale.  

Le risorse sono prioritariamente destinate agli interventi integrati, finalizzati sia alla mitigazione del rischio 

sia  alla  tutela  e  al recupero degli ecosistemi e della biodiversita', ovvero che integrino gli obiettivi della 

direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro 

per l'azione comunitaria in materia di acque, e  della  direttiva  2007/60/CE  del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del  23  ottobre  2007,  relativa alla  valutazione  e  alla  gestione  dei  rischi  di  alluvioni.   

In particolare, gli interventi sul reticolo idrografico non devono alterare ulteriormente l'equilibrio 

sedimentario dei corsi d'acqua, bensi' tendere ovunque possibile a ripristinarlo,  sulla  base  di adeguati bilanci 

del trasporto solido a scala  spaziale  e  temporale adeguata.  

A questo tipo di interventi integrati, in grado di garantire contestualmente la riduzione del rischio 

idrogeologico e il miglioramento dello stato ecologico dei corsi  d'acqua  e  la  tutela degli  ecosistemi  e  della  

biodiversita',  in  ciascun  accordo  di programma deve essere destinata una percentuale  minima  del  20  per 

cento delle risorse.  

 































WP 2 – gestione integrata e partecipata dei bacini – sottobacini idrografici

Le attività progettuali riguardano la costituzione di una struttura centrale nazionale di  
coordinamento per l‘attuazione dei CdF, in stretta relazione con Regioni e Autorità di 
Distretto, la realizzazione di una specifica formazione per le amministrazioni coinvolte 
nei processi di CdF e lo sviluppo di una adeguata comunicazione sul tema.

ISTITUZIONE DI UN OSSERVATORIO NAZIONALE DEI CONTRATTI DI FIUME costituito da

- Comitato di indirizzo 

- Gruppo di lavoro Tecnico Operativo

- Consulta delle Istituzioni 

e  con uno strumento operativo a disposizione : Banca dati dei CdF



Il Comitato d’indirizzo è costituito da : 

- 1 coordinatore esperto di CdF e normative in materia di acque del MATTM 

- 2 membri che assistono il coordinatore, esperti di tutela e gestione delle risorse idriche e di 
politiche e governance per lo sviluppo sostenibile

- 2 esperti che collaborano con il coordinatore per gli aspetti tecnici dell’attività 
dell’osservatorio

Consulta delle Istituzioni costituita da :

- 21 rappresentanti delle regioni e delle provincie autonome

- 7 rappresentanti delle Autorità di Distretto

- 2 rappresentanti dei Comuni italiani

Gruppo di Lavoro Tecnico-Scientifico e Operativo con funzioni di supporto al Comitato di indirizzo 
composto da :

- 3 esperti tecnico scientifici con competenza specifica sui CdF

- 3 esperti per l’attività operativa di segreteria (esperto informatico, comunicazione ambientale, 
amministrativo)  



MANIFESTO Fiume Foglia 

Comune Capofila : 

VALLEFOGLIA

MANIFESTO Fossi Biscubio, Bosso, Burano e Candigliano

Comune Capofila : CAGLI

MANIFESTO Fiume Misa-Nevola

Comune Capofila : SENIGALLIA

MANIFESTO Fiume Esino

Comune Capofila : Jesi

MANIFESTO Fiume Musone

Comune Capofila : Loreto

MANIFESTO Fiume Aso

Comune Capofila : Altidona

MANIFESTO 

Foce-Costa Fiume Aso

Comune Capofila : Altidona

Bacino Idrografico

Corpo Idrico

Comuni Firmatari

Comuni Firmatari 

Foce-Costa



MANIFESTO Fiume Foglia 

Comune Capofila : 

VALLEFOGLIA

MANIFESTO Fossi Biscubio, Bosso, Burano e Candigliano

Comune Capofila : CAGLI

MANIFESTO Fiume Misa-Nevola

Comune Capofila : SENIGALLIA

MANIFESTO Fiume Esino

Comune Capofila : Jesi

MANIFESTO Fiume Musone

Comune Capofila : Loreto

MANIFESTO Fiume Aso

Comune Capofila : Altidona

MANIFESTO 

Foce-Costa Fiume Aso

Comune Capofila : Altidona

MANIFESTO Fiume Potenza

Comune Capofila : 

MANIFESTO Fiume Fiastrone

Comune Capofila : 

MANIFESTO Fiume Tesino

Comune Capofila : Grottammare

Bacino Idrografico

Corpo Idrico

Comuni Firmatari

Comuni Firmatari 

Foce-Costa

In fase di attivazione



Marche Cdf %

Comuni 229 67 34%

Superficie 9365 Kmq 3047 32%

Abitanti 1.538.055 534161 34,7%

COMUNI STAKEHOLDERS

Acqualagna 1 AATO n.1 Marche Nord

Agugliano 1 Ambito Territoriale Ottimale 1, Marche Nord

Altidona 1 Arkés 1

Apecchio 1 Associazione Agritur Aso e Associazione di Tutela e Valorizzazione della Valdaso 1

Apiro 1 Associazione Cannisti del Burano 1

Auditore 1 Associazione Distretto Umbro Marchigiano 1

Barbara 1 Associazione Effetti Collaterali 1

Belforte all'Isauro 1 Associazione Gogiovanioggi 1

Cagli 1 Associazione PRO-NERONE 1

Camerata Picena 1 Associazione Riviera del Conero 1

Campofilone 1 Associazione the Black Sheep 1

Cantiano 1 Autorità di Bacino Fiume Tevere 1

Carassai 1 CEA Osimo 1

Carpegna 1 CGIL Senigallia 1

Castelbellino 1 CIA

Castelfidardo 1 CIA

Castelplanio 1 CIA Ancona

Chiaravalle 1 CIA Marche

Corinaldo 1 CISL Senigallia 1

Cupramontana 1 CNA

Fabriano 1 CNA

Falconara Marittima 1 CNA Marche

Filottrano 1 Coldiretti

Frontino 1 COLDIRETTI

Frontone 1 Coldiretti

Jesi 1 Comitato area di Comprensione Idrica di Bettolelle 1

Lapedona 1 Confagricoltura 1

Loreto 1 CONFAPI 1

Lunano 1 CONFARTIGIANATO 1

Macerata Feltria 1 Confcommercio 1

Maiolati Spontini 1 Confindustria

Matelica 1 Confindustria Ancona

Mergo 1 Confluente e Italia Nostra 1

Monsano 1 Consorzio Bonifica delle Marche

Montalto Marche 1 Consorzio di Bonifica delle Marche

Monte Rinaldo 1 Consorzio di Bonifica delle Marche

Monte Roberto 1 Copagri 1

Monte Vidon Combatte 1 Ente Parco del Sasso Simone e Simoncello 1

Montecalvo in Foglia 1 Ente Parco San Bartolo 1

Montefano 1 FIDAPA 1

Montefiore dell'Aso 1 G.I.O. 1

Montelabbate 1 GAL Fermano

Monterubbiano 1 GAL Flaminia Cesano

Moresco 1 GAL Piceno

Numana 1 Gruppo di Azione Locale Montefeltro

Ortezzano 1 Legambiente Senigallia

Osimo 1 Legambiente Senigallia

Ostra 1 Legambiente Senigallia

Pedaso 1 Legambiente Senigallia

Peglio 1 Legambiente Senigallia

Pesaro 1 Marche Multiservizi spa 1

Petriano 1 OFS 1

Petritoli 1 Opere Laiche Lauretana e Casa Hermes dott. Maria Berrè Direttore Azienda Agraria 1

Piandimeleto 1 Ordine degli Architetti di Pesaro Urbino 1

Pietrarubbia 1 Ordine degli Ingegneri di Pesaro Urbino 1

Piobbico 1 Ordine dei Geologi della regione Marche

Rosora 1 Ordine dei Geologi delle Marche

San Severino Marche 1 Ordine Geologi della Regione Marche

Santa Maria Nuova Ordine dei Geometri di Pesaro Urbino 1

Santa Maria Nuova Ordine Dottori Agronomi e Forestali della Regione Marche 1

Sassocorvaro 1 Parco del Conero 1

Senigallia 1 Parco Reg. Gola Rossa e Frasassi 1

Serra dè Conti 1 Produttori Agricoli Valle del Foglia 1

Serra San Quirico 1 Riserva Ripa Bianca 1

Serra Sant'Abbondio 1 Rotary Club Terra Catria Nerone

Tavullia 1 Rotary Osimo

Urbino 1 Sigea Marche 1

Vallefoglia 1 Studio Naturalistico Diatomea 1

67 Sunesis Ambiente 1

Unione Montana Catria Nerone

Unione Montana del Montefeltro

Università degli Studi di Urbino 1

Verdacqua Derra dè Conti 1

WWF ITALIA, Delegato Marche

WWF marche Centrali

52

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1



• la realizzazione di un efficiente sistema di
monitoraggio condiviso ed interattivo all’interno
delle comunità locali, consente di avere in
“continuo” la conoscenza dei livelli del fiume e
conseguentemente la possibilità di diffondere i dati
ai numerosi soggetti interessati e preposti agli
interventi emergenziali;

• Il perseguimento di una maggiore efficienza delle
politiche di settore e degli strumenti di
pianificazione e programmazione del territorio
necessita l’integrazione di piani e norme sulle
acque, con quelli per la difesa del suolo, la tutela
delle biodiversità e di programmazione socio-
economica;

• Il processo di Contratto di Fiume dovrà basarsi su
di una partecipazione diffusa e sul coinvolgimento
più ampio possibile della comunità (soggetti
istituzionali e privati) a partire dalla costruzione dei
contenuti, in un’ottica di sensibilizzazione,
formazione e responsabilizzazione;

• la realizzazione di interventi che rendano il “bene
comune” fiume/versanti/bosco/territorio fruibile
alla popolazione locale a cominciare dalle
possibilità di accesso al fiume ed al bosco ed a una
sua puntuale protezione, per rendere sempre più
compatibili le attività produttive ed i modelli di
sviluppo futuro in base al contesto eco-funzionale
del territorio;

• Individuazione di strategie integrate ed azioni
all’interno del nuovo ciclo di programmazione
2014/2020 fondi FESR, FSE del PSR e quindi il con-
tratto di fiume dovrà relazionarsi ed attuarsi sia
con tali fonti di finanzia-mento, ovvero con
l’attivazione di progetti europei a finanziamento di-
retto, che con il progetto per lo sviluppo delle
“Aree Interne” e con le altre strategie Regionali di
difesa del suolo, della qualità delle acque

MANIFESTO d’INTENTI e di obiettivi
Verso un “contratto di fiume”  per il Biscubio, 
Bosso, Burano, Candigliano
Comune capofila : CAGLI
Comuni firmatari : 7
Enti/Associazioni : 17
Data sottoscrizione : 08-04-2016



Manifesto d’intenti fiume Foglia 

MANIFESTO Verso un “contratto di fiume”  per i 
territori del bacino idrografico del Fiume Foglia 
Comune capofila : VALLEFOGLIA
Comuni firmatari : 17
Enti/Associazioni : 31
Data sottoscrizione : 29-10-2016



• la programmazione e progettazione condivisa dal basso

(partecipazione e condivisione per definire la soluzione dei

problemi all’interno dei processi di negoziazione tra le P.A. e i

soggetti privati coinvolti);

• il monitoraggio costante del bacino fluviale e delle criticità;

• l’attività di approfondimento e di conoscenza sulla gestione del

bacino, sugli inter-venti di manutenzione, sulla programmazione

degli interventi e sulla pianificazione urbanistica;

• la sensibilizzazione della cittadinanza sugli ecosistemi fluviali e

sul sistema del bacino idrografico;

• l’attività di approfondimento e di conoscenza sulla gestione

emergenza (rapporto tra enti pubblici e singolo cittadino all’interno

del sistema della protezione civile); l’analisi conoscitiva

preliminare territoriale integrata sugli aspetti ambientali, sociali, ed

economici attingendo da indagini eseguite da organi competenti

in termini di legge, per avere un bagaglio di conoscenze

condivise;

• il coinvolgimento della comunità cittadina in merito alle decisioni

del CdF stesso e più in generale attiva iniziative volte a

sensibilizzare la cittadinanza anche attraverso la condivisione

periodica e costante sia di un sunto delle attività svolte all’interno

del medesimo processo sia degli interventi effettuati nel Bacino

idrografico del Misa che di quelli in programma;

• la ricerca di fonti di finanziamento sia entro i Fondi strutturali

europei, sia entro Fondi ministeriali che regionali e avanza anche

ipotesi di ricerca di collaborazione finanziaria ed economica con

soggetti privati;

• la definizione chiara del quadro dei soggetti coinvolti per legge

come responsabili per titolarità di funzioni, di gestione e di compiti

in tema di proprietà e di gestione delle aste fluviali di primo,

secondo e terzo livello;

• l’attività di approfondimento e conoscenza degli strumenti per

gestire il rischio alluvioni e la gestione delle riserve idriche;

MANIFESTO d’INTENTI  Verso un “contratto di 
fiume”  per i territori del bacino idrografico dei 
Fiumi Misa e Nevola  
Comune capofila : SENIGALLIA 
Comuni firmatari : 6
Enti/Associazioni : 19 
Data sottoscrizione : 20-06-2016



• La realizzazione di un efficiente sistema di monitoraggio condiviso

ed interattivo all’interno delle comunità locali, consente di avere in

“continuo” la conoscenza dei livelli del fiume e conseguentemente

la possibilità di diffondere i dati ai numerosi soggetti interessati e

preposti agli interventi emergenziali.

• Il perseguimento di una maggiore efficienza delle politiche di

settore e degli strumenti di pianificazione e programmazione del

territorio necessita l’integrazione di piani e norme sulle acque, con

quelli per la difesa del suolo, la tutela delle biodiversità e di

programmazione socio-economica;

• il rilancio della manutenzione e della cura del territorio

rappresentano un presidio territoriale che deve essere svolto di

concerto con le Comunità locali, direttamente responsabili da una

parte della tutela delle aree naturali più pregiate e al tempo stesso

garanti di un’azione continuativa di controllo e monitoraggio sul

territorio.

• Lo Sviluppo di economie agricole multifunzionali contribuiscono alla

riqualificazione paesaggistica, al raggiungimento degli obiettivi di

messa in sicurezza del territorio e ad una maggiore qualità e

caratterizzazione ambientale delle coltivazioni.

• Il processo dovrà basarsi su di una partecipazione diffusa e sul

coinvolgi-mento più ampio possibile della comunità (istituzionale e

non) a partire dalla costruzione dei contenuti, in un’ottica di

sensibilizzazione, formazione e responsabilizzazione;

• la realizzazione di interventi che rendano il “bene” fiume fruibile alla

popolazione locale dal punto di vista naturalistico, ricreativo,

sportivo e culturale a cominciare dalle possibilità di accesso al

fiume, deve rendere sempre più compatibili le attività produttive ed i

modelli di sviluppo futuro in base al contesto eco-funzionale del

territorio

MANIFESTO d’INTENTI  Verso un “contratto di 
fiume”  per i territori del bacino idrografico del 
Fiume Esino
Comune capofila : JESI
Comuni firmatari :17
Enti/Associazioni : 5
Data sottoscrizione :





MANIFESTO DI INTENTI
VERSO UN “CONTRATTO DI FIUME” PER I 
TERRITORI
DEL BACINO IDROGRAFICO DEL FIUME MUSONE
sottoscritto  il 7 Aprile 2017

• il rilancio della manutenzione

e della cura del territorio rappresentano un
presidio territoriale che deve essere svolto di
concerto con le Comunità locali, direttamente
responsabili da una parte della tutela delle aree
naturali più pregiate e al tempo stesso garanti
di un’azione continuativa di controllo e
monitoraggio sul territorio;

• lo sviluppo di economie
agricole multifunzionali contribuiscono alla
riqualificazione paesaggistica, al raggiungimento
degli obiettivi di messa in sicurezza del territorio
e ad una maggiore qualità e caratterizzazione
ambientale delle coltivazioni;

• il processo dovrà basarsi su di
una partecipazione diffusa e sul coinvolgimento
più ampio possibile della comunità (istituzionale
e non) a partire dalla costruzione dei contenuti,
in un’ottica di sensibilizzazione, formazione e
responsabilizzazione;

• la realizzazione di interventi
che rendano il “bene” fiume fruibile alla
popolazione locale dal punto di vista
naturalistico, ricreativo, sportivo e culturale a
cominciare dalle possibilità di accesso al fiume,
deve rendere sempre più compatibili le attività
produttive ed i modelli di sviluppo futuro in
base al contesto eco-funzionale del territorio.

• le azioni di promozione della
mobilità sostenibile dovranno riguardare in
particolare la mobilità “lenta” collegata all’uso
della bicicletta

MANIFESTO d’INTENTI  “contratto di fiume”  per
il bacino idrografico dei Fiume Musone

Comune capofila : LORETO
Comuni firmatari : 21
Enti/Associazioni : 22
Data sottoscrizione : 26-09-2017



Le azioni e le strategie integrate potranno 

trovare realizzazione all’interno del nuovo 

ciclo di programmazione 2014/2020 fondi 

FESR, FSE del PSR e del progetto per lo 

sviluppo delle “Aree Interne” , in un’azione 

sinergica tra la Regione Marche e gli Enti 

Locali;

Sono stati attivati 2 tavoli tematici: 

- DISSESTO IDROGEOLOGICO

- AGRICOLTURA

MANIFESTO d’INTENTI  Verso un “contratto di 
fiume”  per i territori del bacino idrografico dei 
Fiume Aso,dei comuni della bassa e media valle 
dell’Aso
Comune capofila : ALTIDONA
Comuni firmatari : 13
Enti/Associazioni : 12
Data sottoscrizione : 29-02-2016





ESPERIENZA DI PROGETTAZIONE D’AREA IN CAMPO 
AGROAMBIENTALE: Tavolo verde
ACCORDO AGROAMBIENTALE DELLA MEDIA E BASSA VALDASO 

REGIONE MARCHE Servizio ambiente e agricoltura
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020
Bando-Accordi Agroambientali d’Area per la Tutela delle Acque-
Decreto del Dirigente del Servizio ambiente e agricoltura n.311
del 06/05/2016

OBIETTIVO: di coinvolgere ed aggregare intorno ad una specifica
problematica di carattere ambientale (tutela delle acque) un
insieme di soggetti pubblici e privati nell’ambito di un progetto
territoriale condiviso, in grado di attivare una serie di interventi
volti ad affrontare tale criticità in maniera coordinata e su scala
territoriale.

L’accordo agroambientale d’area si configura come l’insieme
degli impegni sottoscritti dagli imprenditori agricoli della
media e bassa valdaso a fronte di compensazioni effettuate
a valere sulle misure agroambientali del PSR.
E’ finalizzato alla tutela dei corpi idrici superficiali e
profondi, attraverso l’utilizzo di tecniche di produzione a
basso impatto.
 Coltivazione integrata (olivo, vite, fruttiferi, seminativi, 

ecc)
 Coltivazione integrata avanzata- metodo della  

confusione sessuale (pesco, melo, pero, susino, 
albicocco)

 Agricoltura biologica



ACCORDO AGROAMBIENTALE D’AREA PER LA TUTELA 
DELLE ACQUE- AREA MEDIA E BASSA VALDASO-

Ambito territoriale: unica porzione di territorio senza soluzione di continuità

AAA della media e bassa 
valdaso 

Soggetto capofila: 
Comune di Altidona
Soggetto promotore:
Comitato di fiume (costituito da 
13 comuni)
Cabina di regia:
Comuni di: Altidona, Monte 
Vidon Combatte, Montalto M.

Scadenza misura a superfice:
15 Giugno
Scadenza accordo 
agroambientale: 30 Settembre



ANNUNCIATO    CONTRATTO DI COSTA – FOCE





Obiettivo generale del progetto:

Il progetto mira a sviluppare un sistema di gestione costiera integrata pensato

all'attuazione di contratti di costa che aumentino la consapevolezza e aumentano

la competenza degli organismi chiave responsabili della pianificazione e dello

sviluppo territoriale.

I contratti di costa consentiranno di ottenere una migliore capacità di affrontare gli

impatti del cambiamento climatico a livello di bacino idrografico, dove devono

essere attuate misure concrete di adattamento e sono visibili / tangibili per la

popolazione. Le misure di adattamento sono principalmente rappresentate da

misure morbide che contribuiscono a rafforzare i servizi ecosistemici e

sostengono il ruolo centrale che la biodiversità svolge per ridurre l'impatto e

l'adattamento al cambiamento climatico.





Il progetto BLUERIVER mira ad aumentare la capacità di adattamento e la

resilienza dei fiumi in Italia -Croazia

Le comunità attraverso il loro pieno impegno e la partecipazione proattiva alla

pianificazione delle misure di adattamento da parte di creando un modello di

governance più intelligente e omogeneo per la riduzione del rischio climatico nei

contesti fluviali.

In particolare il progetto mira a dimostrare che raggiungere un ampio consenso di

stakeholder sul quale è possibile applicare i contratti fluviali, come strumento per

l'innovazione nella pianificazione territoriale e nella governance, garantire un buon

stato dell'acqua, ridurre il rischio di inondazioni, preservare la natura, la biodiversità

e gli ecosistemi e mitigare gli aspetti ambientali, sociali ed economici del

cambiamento climatico sui settori più vulnerabili.

Gli obiettivi specifici sono:

1. Promuovere i piani e le misure di adattamento locale, in tutta l'applicazione del

contratto di fiume a vari livelli;

2. Istituzione di metodologie armonizzate e di strategie comuni per l'attuazione del

fiume contratti;

3. Promuovere la partecipazione attiva delle comunità locali nella costruzione della

resistenza della comunità.










